
Domenica 

4 Agosto 
XVIII domenica 

per annum 

Ore 9.00   S. Messa a Polaggia (def. Fam. Nani e Togninalli, Fumasoni Romolo e Bongini 
                                                               Chiarina) 

Ore 9.30   S. Messa a Monastero (Bassi Ferdinando e Ello) 

Ore 10.00 S. Messa a Postalesio (Del Crappo Maria e Luigi, Antinori e Sondrini Maria) 

Ore 11.00 S. Messa a Pedemonte (Ann. Mondora Fausto, Bertolini Isidoro, Rina, Renata 
                                                                     e Dante) 
Ore 16.00 S. Messa a Prato Maslino 
Ore 20.00 S. Messa a S. Pietro basilica () 

Lunedì 

5 Agosto 
Feria 

Ore 8.30   S. Messa a Berbenno (Def. Fam. Menghi, Def. Fam. Decensi e Fontana) 

Ore 17.30 S. Messa a S. Pietro (Landini Giovanni) 

Martedì 

6 Agosto 
Trasfigurazione 

del Signore 

Ore 17.30 S. Messa a Polaggia (def. Di Olga) 

Ore 17.30 S. Messa a Spinedi  

Mercoledì 

7 Agosto 
Feria 

Ore 8.30   S. Messa a Berbenno (def. Fam. Fontana e Libera, Meraviglia Pietro e Dario,  
                                                                 Catelotti Gaetano) 

Ore 20.00 S. Messa a Monastero (Def. Fam. Fiorina, Forno Italo, Forno Giovanni, Coiroli  
                                                                   Giuseppina, figli fam. Prati) 

Giovedì 

8 Agosto 
S. Domenica 

Sacerdote 

Ore 17.30 S. Messa a San Martino (Olimpia e Enrico) 

Ore 17.30 S. Messa a Pedemonte () 

Venerdì 

9 Agosto 
S. Teresa Bernadetta 

della Croce 

Ore 8.30   S. Messa a Berbenno () 

Ore 17.30 S. Messa a Regoledo (Bongiolatti Nini) 

Sabato 

10 Agosto 
S. Lorenzo 

Ore 17.00 S. Messa a Gaggio di Polaggia () 

Ore 17.00 S. Messa a Spinedi () 

Ore 18.00 S. Messa a Berbenno (Mazzucchi Giampiero, Decensi Felice, Bongiolatti  
                                                                 Mario) 

Domenica 

11 Agosto 
XIX domenica per 

annum 

Ore 9.00   S. Messa a Polaggia (Pietro e Domenica Salinetti, ann. Salice Domenico) 

Ore 9.30   S. Messa a Monastero (def. Fam. Fiorina Lorenzo, Forno Fermo, Augusteo  
                                                                   Lino e Luciana) 

Ore 10.00 S. Messa a Postalesio (Dalone Bruno e Michele, Bettolatti Elsa, Suor Adelaide) 

Ore 11.00 S. Messa a Pedemonte (ann. Ambrosini Giovanna, Gusmerini Giacomo,   
                                                               Fernando e nonni) 

Ore 16.00 S. Messa a Prato Maslino 

Ore 20.00 S. Messa a S. Pietro basilica () 

Comunità Cristiana di Berbenno, Monastero, Pedemonte, Polaggia,  
Postalesio e Regoledo 

 

Orario S. Messe settimanali 4 - 11 Agosto 



IL VANGELO DELLA DOMENICA 

 

Dal vangelo secondo Luca (Lc 12, 13-21) 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello 
che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costi-
tuito giudice o mediatore sopra di voi?». 
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia per-
ché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che 
egli possiede».  
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato 
un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho 
dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzi-
ni e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei 
beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per 
molti anni; riposati, mangia, bevi e divertiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, 
questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai prepara-
to, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce 
presso Dio». 
 

Con la sagacia, l’arguzia e l’ironia e il sarcasmo che gli sono tipici, l’evangelista Luca affronta un 
tema antico quanto il mondo: l’eredità. 
Non c’è nulla come l’eredità per dividere le persone. Ascoltiamo il capitolo 12 dal versetto 13. Ge-
sù sta parlando di fiducia nel Padre e viene interrotto da chi invece pone la fiducia nel denaro. 
Uno della folla disse a Gesù: “Maestro, di’ 5”, si rivolge a lui con un tono imperativo. “Dì a mio 
fratello che divida con me l’eredità”. Ecco come abbiamo detto è una questione antica come il 
mondo, l’eredità. L’eredità è causa sempre di divisioni e di dissapori, perché tanto ci sarà sempre 
qualcuno che si aspettava di più, che pretendeva di più, che desiderava di più. E questo causerà 
inimicizia e spesso dissapori che rischiano di durare per sempre. 
E Gesù rifiuta. Ed ecco il monito severo di Gesù che va preso in considerazione: «E disse loro: 
“Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia», la bramosia di possedere. San Paolo nella 
lettera ai Colossesi al capitolo 3 affermerà che la cupidigia è un’idolatria. Puoi essere la persona 
più religiosa, più pia, più devota del mondo, ma se accumuli denaro, se hai bramosia di possede-
re, se sei visceralmente e profondamente egoista sei un idolatra, non hai nulla a che fare con il 
Padre, perché il Padre è amore che generosamente condivide. 
“Tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non di-
pende da ciò che egli possiede”. Il valore della vita della persona non dipende da quello che ha, 
ma da quello che dà. 
L’insegnamento di Gesù nei vangeli è che si possiede soltanto quello che si è capaci di dare; 
quello che si trattiene per sé non si possiede, ma ci possiede.  
 

(dal commento al Vangelo domenicale di P. Alberto Maggi) 
 

 

BUONA SETTIMANA! 

NUMERI DI TELEFONO UTILI 

Don Feliciano Rizzella: 338 17 00 937 

Don Piero Piazzoli: 334 95 47 080 

Don Annino Ronchini: 349 47 76 507 

Don Lorenzo Saline�: 340 79 17 197 

Don Franco Cornaggia: 0342 492120 

SEGRETERIA PARROCCHIALE per oratorio e intenzione Ss. Messe: 366 44 34 140 


